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L’ambizioso obiettivo della rassegna Sentinelle di Pietra 2019 è quello di ripartire, concluse 
le celebrazioni del centenario della Grande Guerra, con una ancor più ricca serie di iniziati-
ve, attività e stimoli per mantenere vivo il focus sul patrimonio culturale e storico dei Forti 
del Trentino, quali luoghi di aggregazione, produzione culturale e scambio di emozioni.
Il cartellone 2019 rappresenta un perfetto equilibrio tra storia, arte, musica, teatro e poe-
sia. Un ricco calendario di eventi, accomunati dalla stessa cornice straordinaria, eredità di 
un periodo storico che tanto profondamente ha segnato la storia del Trentino e che, anche 
grazie alla collaborazione delle Comunità locali, si è riusciti a trasformare in strumenti di 
diffusione della conoscenza della storia e della cultura della pace.

Mirko Bisesti – Assessore all’istruzione, università e cultura
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Concluso il Centenario della Grande Guerra, che ha visto 
moltiplicarsi le iniziative e le progettualità del nostro 
“Circuito dei forti del Trentino”, è necessario promuo-
vere un approccio di “lungo periodo” alla valorizzazione 
di questo importante patrimonio storico e culturale. In 
parte siamo già sulla buona strada, guardando alle edi-
zioni di “Sentinelle di Pietra” degli anni precedenti: un 
calendario di inziative che hanno spaziato dalla storia 
all’arte contemporanea, dalle produzioni teatrali agli 
eventi musicali, dando spazio alle varie forme della cre-
atività.
Il punto di riferimento è sempre stato, partendo dalla 
tragedia europea del 1914-18, la promozione di un pro-
getto culturale che confermasse la vocazione del Tren-
tino “terra di confi ne” e “terra di mezzo”, e che attribuis-
se ai forti stessi “contenitori” di un’off erta culturale del 
nostro territorio, capaci di veicolare nuovi messaggi.



5

Non è un caso, infatti, che nell’edizione di quest’anno di 
“Sentinelle di pietra” sia stato coinvolto anche un forte 
quale Monte Tersoro sull’altipiano della Lessinia, in pro-
vincia di Verona, che insieme a forte di Cadine, recen-
temente insignito del Marchio del Patrimonio Europeo, 
saranno testimoni di un dialogo artistico tra Europa e 
Sudafrica. Due forti costruiti da Stati diversi che, in-
sieme agli altri “protagonisti” di “Sentinelle di Pietra”, 
testimoniano la stratifi cazione dei sistemi difensivi/of-
fensivi, le contrapposizioni, le logiche nazionaliste che 
hanno segnato gran parte della nostra storia. Si trat-
ta, ora, di fare passi in avanti e di rielaborare il nostro 
passato. “Sentinelle di Pietra” può essere un buon stru-
mento di lavoro e costituire un importante laboratorio 
culturale.

Prof. Giuseppe Ferrandi
Direttore Fondazione Museo storico del Trentino
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Sarebbe riduttivo parlare di Sentinelle di Pietra come di 
un Festival culturale. Il patrimonio di eventi proposti in 
questo percorso, incontra e celebra i luoghi che, forse più 
di tutti, hanno segnato la storia del Trentino degli ultimi 
100 anni. Le Sentinelle di Pietra sono infatti i Forti che, nel 
dramma del primo grande conflitto mondiale, erano posti 
a presidio del confine. Teatri di indicibili drammi umani, 
sono oggi luogo di arte, musica, poesia, teatro, escursioni, 
enogastronomia. Un profondo inno alla vita, un percorso 
apparentemente disomogeneo data la diversità dei setto-
ri, ma sicuramente accomunato da sentimenti come la so-
cialità, l’incontro nella storia e nella natura, la sacralità di 
un luogo che non si dimentica, una riflessione sul passato, 
uno sguardo positivo al futuro.

PROGRAMMA
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FREQUENZE FORTI
PERCORSI SENSORIALI per immergersi
nella storia che il forte racchiude e ci racconta
attraverso sensazioni e vibrazioni

pag 14

EVENTI FORTI
Concerto dei SYMPHONIACS al Forte Colle delle Benne
e concerto di Tovel aka MATTEO FRANCESCHINI
e JACOPO MAZZONELLI al Forte Belvedere

pag 10

BUONGIORNO AL FORTE
NARRAZIONE E MUSICA
“Guerra e pane” è la storia di Gino, il panettiere
che ha vissuto la Grande Guerra

pag 16

ARTE FORTE LIMITED EDITION
L’arte vissuta in un contesto estremamente affascinante.
1 MOSTRA, 2 SEDI E 4 ARTISTI per tutti gli appassionati di arte

pag 20

SENTIERI SILENZIOSI
TREKKING ANIMATI
Un approccio teatrale ed artistico per vivere un trekking
spettacolare immersi nella natura

pag 12

FORTI NEL GUSTO
PERCORSI ENOGASTRONOMICI.
Momenti per i palati più raffinati, resi magici dalla location
e dal Nuovo Ensemble di Trento

pag 18
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22 giugno ore 18.30
FORTE COLLE DELLE BENNE
Levico Terme

CONCERTO DEI
SYMPHONIACS
I Symphoniacs sono una forma-
zione musicale di levatura inter-
nazionale. Pionieri nel mondo 
dell’electro-classica, guidati dal 
musicista/produttore/composi-
tore Andy Leomar.
Il loro stile è caratterizzato da 
una combinazione tra la musica 
classica e l’elettronica, in una ri-
cerca continua di atmosfere che 
ci portano su temi universal-
mente riconosciuti guidando-
ci verso una ricerca innovativa 
sempre crescente.
Classica, dance, underground ed 

EVENTI FORTI

2 APPUNTAMENTI SPECIALI
Il concerto dei berlinesi Symphoniacs 

- pionieri indiscussi dell’incontro tra 
musica classica e l’elettronica - quale 
apertura dell’intero percorso di Sen-

tinelle di Pietra.
Il 22 giugno, presso il forte Colle delle 

Benne di Levico Terme, un’esibizio-
ne unica con un omaggio alla storia 

della musica, da Vivaldi ad Avicii.
Il 28 luglio, invece, presso il forte Bel-

vedere, uno straordinario omaggio 
del Trentino all’artista Tovel - Matteo 
Franceschini - in occasione dell’asse-
gnazione del prestigiosissimo premio 

Leone d’argento della Biennale di 
Venezia. Con Matteo si esibiranno 

l’artista/jazzista Jacopo Mazzonelli e 
la pianista Eleonora Wegher, dan-
do vita allo spettacolo “The Act of 

Touch”.

A cura di  In collaborazione con 
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28 luglio ore 21
FORTE BELVEDERE
Lavarone

TOVEL aka MATTEO 
FRANCESCHINI e JA-
COPO MAZZONELLI
“THE ACT OF TOUCH”
Il pianoforte è senza dubbio lo stru-
mento che più rappresenta la fiori-
tura della cultura musicale occi-
dentale dal tardo Settecento a oggi. 
In questo senso è straordinaria la 
performance di Matteo France-
schini, giovane musicista trentino 
vincitore del Leone d’Argento alla 
Biennale Musica di Venezia 2019, 
costruita sull’opera ABCDEFG di 
Jacopo Mazzonelli. Un cammino 
a ritroso, un percorso di “purifica-
zione” creativa: la materia, i tasti 
bianchi, le sette note, l’alternan-

elettronica – in un unico straor-
dinario spettacolo. 	

Il concerto si svolgerà sul prato 
del forte. Si consiglia di munirsi 
di coperta. Ingresso libero. Pos-
sibilità di prenotare servizio bus 
navetta (€ 5 a/r) con partenza da 
ufficio A.P.T. Viale Vittorio Ema-
nuele ore 17.00, 17.30, 18.00

Info
APT Valsugana Lagorai
0461 727700
In caso di maltempo lo spettaco-
lo si svolgerà presso il Teatro co-
munale di Pergine - ore 21.00

za rigo/spazio del pentagramma.  
The Act of Touch getta lo spettato-
re all’interno di un paesaggio sono-
ro inatteso, dove il suono organiz-
zato si palesa dopo un complesso 
itinerario di esplorazione dei ma-
teriali. La performance si configura 
come una graduale e consapevo-
le scoperta d‘identità - un percorso 
di conoscenza e sviluppo che l’im-
piego dei sette pianoforti/scultu-
ra modificati permette di compiere. 

Il concerto si svolgerà sul prato 
del forte. Si consiglia di munirsi 
di coperta

Info
APT Alpe Cimbra 0464 724100 
– 724144. In caso di maltempo 
si svolgerà presso il Centro Con-
gressi di Lavarone
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SENTIERI SILENZIOSI

sabato 20 luglio
FORTE WERK LUSÉRN
Luserna
ore 10.30 - Ritrovo presso 
Piazza G.Marconi. Al termine 
dello spettacolo, per chi lo vorrà, 
pranzo al sacco (a carico del par-
tecipante). A seguire possibilità 
di visita guidata gratuita al forte
Info e prenotazioni
APT Alpe Cimbra
0464 724100 - 724144
Biblioteca Comunale di Luserna
0464 789646 

giovedì 25 luglio
FORTE STRINO - Vermiglio
ore 10.30 - Ritrovo presso l’Uf-
fi cio informazioni Passo Tonale.
Al termine dello spettacolo, per 
chi lo vorrà, pranzo al sacco (a 
carico del partecipante)
A seguire possibilità di visita 
guidata gratuita al forte (ingres-
so al forte a pagamento)
Info e prenotazioni
0364 903838

domenica 28 luglio
FORTE SOMMO ALTO
Folgaria
ore 10.30 - Ritrovo parcheggio al 
Passo del Sommo. Al termine dello 
spettacolo, per chi lo vorrà, pranzo 

Sentieri Silenziosi è un insolito trekking 

per vivere il paesaggio con uno sguardo 

attento al bioritmo della natura attraverso 

il trekking, il teatro e la letteratura. Alle-

nare il corpo nel cammino, immersi pro-

fondamente nell’ambiente naturale verso 

luoghi di signifi cativa attrazione storica e al 

contempo coltivare lo spirito con il pensiero 

letterario e il gioco del teatro. La grande 

cornice dell’esperienza è il silenzio ed è 

anche l’unica regola da seguire per parteci-

pare al trekking.

Un percorso evocativo per scoprire i luoghi 

della memoria nell’incanto del camminare, 

del vedere e dell’ascoltare insieme.

Durata un’ora e trenta minuti circa.
Il trekking ha un grado di percorribilità facile 

ed è adatto a tutti a partire dai 12 anni di età.
Partecipazione gratuita – è richiesta la prenotazione

(max 40 persone)

A cura di 
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al sacco (a carico del partecipante).
A seguire possibilità di visita 
guidata gratuita al forte
Info e prenotazioni
APT Alpe Cimbra 
0464 724100 – 724144

lunedì 5 agosto
FORTE DOSSACCIO/
PANEVEGGIO - Predazzo
ore 10.00 Ritrovo presso il Cen-
tro visitatori del Parco/Paneveg-
gio. Al termine dello spettacolo, 
per chi lo vorrà, pranzo al sacco (a 
carico del partecipante). A seguire 
visita guidata gratuita al forte e ri-
entro accompagnati da un Opera-
tore del Parco
Info e prenotazioni
Parco Paneveggio
Pale di San Martino 0462 576283
APT della Valle di Fiemme
0462 501237

martedì 13 agosto
FORTE TENNA - Tenna
ore 11.00 - Ritrovo: presso for-
te Tenna. Al termine dello spet-
tacolo, per chi lo vorrà, pranzo al 
sacco (a carico del partecipante)
Info e prenotazioni
APT Valsugana Lagorai 
0461 727700

giovedì 22 agosto
FORTE CHERLE - Folgaria
ore 10.30 - Ritrovo presso il par-
cheggio adiacente albergo Cher-
le. Al termine dello spettacolo, 
per chi lo vorrà, pranzo al sacco 
(a carico del partecipante)
A seguire possibilità di visita 
guidata gratuita al forte
Info e prenotazioni
APT Alpe Cimbra
0464 724100 – 724144

sabato 24 agosto
FORTE CORNO - Valdaone
ore 10.30 - Ritrovo presso forte 
Corno. Al termine dello spettaco-
lo, per chi lo vorrà, pranzo al sac-
co (a carico del partecipante)
A seguire possibilità di visita 
guidata gratuita al forte
Info e prenotazioni
Cons. Turistico Valle del Chiese 
0465 901217

domenica 25 agosto
FORTE POZZACCHIO
Trambileno	
ore 10.30 - Ritrovo presso il par-
cheggio di accesso al forte. Al ter-
mine dello spettacolo, per chi lo 
vorrà, punto di ristoro o pranzo al 
sacco (a carico del partecipante)
ore 13.00 possibilità di visita gui-

data al forte a pagamento
Info e prenotazioni
Forte Pozzacchio 345 1267009

sabato 7 settembre
TAGLIATA SUPERIORE
DI CIVEZZANO - Civezzano
ore 10.30 - Ritrovo presso il Mu-
nicipio/Castel Telvana. Al ter-
mine dello spettacolo, per chi lo 
vorrà, pranzo al sacco (a carico 
del partecipante). A seguire pos-
sibilità di visita guidata gratuita 
al forte
Info e prenotazioni
Biblioteca comunale
0461 858400

domenica 15 settembre
FORTE COLLE DELLE
BENNE - Levico Terme
ore 10.30 Ritrovo presso Ufficio 
A.P.T. Viale Vittorio Emanuele 
(di fronte alle Terme). Al termine 
dello spettacolo, per chi lo vorrà, 
pranzo al sacco (a carico del par-
tecipante). A seguire possibilità 
di visita guidata al forte a paga-
mento
Info e prenotazioni
APT Valsugana Lagorai
0461 727700



14

SEN
TINEL
LE DI
PIE
TRA

FREQUENZE FORTI

“...le pietre raccontano...”

Percorso sensoriale in cuffi  a wireless

Le frequenze e le antenne captano segnali, 

onde di storia che il forte racchiude  nelle sue 

mura, nelle sue pietre. Uno scrigno di sensazio-

ni\vibrazioni che svelano un secolo di episodi, 

di avventure, di conquiste. Miscele d’Aria 

Factory per il dopo Centenario crea uno spetta-

colo unico ed emozionale, un viaggio che parte 

dal telegrafo per arrivare agli smartphone 

passando dalla radio e dalla televisione. Tutto 

questo è una timeline di sound designer di ri-

cordi, che si mixa con le canzoni più importanti 

che hanno segnato un periodo dal 1920 fi no ai 

giorni nostri. Canzoni di protesta, d’amore, di 

condanna, di memoria per non dimenticare.

La visita dura circa 50 minuti
Partecipazione gratuita. È richiesta la prenotazione

Ogni percorso prevede un max di 35 partecipanti

domenica 4 agosto
FORTE POZZACCHIO
Trambileno
ore 15.00 e 17.00 
Al termine dello spettacolo, pos-
sibilità di visita guidata al forte 
a pagamento
Info e prenotazioni
Forte Pozzacchio 345 1267009

sabato 10 agosto
FORTE TENNA - Tenna
ore 18.00 e 19.30
Info e prenotazioni
APT  Valsugana Lagorai 
0461 727700

A cura di 
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domenica 11 agosto
FORTE LARINO
Sella Giudicarie
ore 15.00 e 17.00
Info e prenotazioni
Consorzio Turistico
Valle del Chiese 0465 901217

sabato 17 agosto
FORTE STRINO - Vermiglio
ore 15.00 e 16.00
Info e prenotazioni
Ufficio Turistico Vermiglio
0463 758200

domenica 18 agosto
FORTE WERK LUSÉRN
Luserna
ore 10.30
Info e prenotazioni
APT Alpe Cimbra
0464 724100 – 724144

Biblioteca Comunale di Luserna 
0464 789646 

domenica 25 agosto
FORTE BELVEDERE
Lavarone
ore 16.30 e 18.00
Info e prenotazioni
APT Alpe Cimbra 0464 724144

sabato 31 agosto
FORTE DI NAGO
Nago Torbole
ore 18.30
Info e prenotazioni
Biblioteca comunale Nago Torbole 
0464 505181

domenica 1 settembre
BATTERIA RONCOGNO
Trento
ore 18.00
Info e prenotazioni
CNGEI sezione Trento 
335 7859468

domenica 22 settembre
FORTE GARDA
Riva del Garda
ore 15.00
Al termine dello spettacolo pos-
sibilità di visita guidata al forte
ore 17.00 concerto Coro Castel 
sezione SAT Arco
Info e prenotazioni
MAG Museo Alto Garda 
0464 573869
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BUONGIORNO AL FORTE

Guerra e pane – se questi sono uomini

Lo spettacolo di narrazione con brani e canzoni 

dal vivo ispirati  agli scritti di Primo Levi, Vasilij 

Grossmann,  Etty Hillesum ed Elsa Springer,  

racconta la storia del panettiere Gino,  che ha 

combattuto nella Grande Guerra e negli anni 

successivi si rifiuta di aderire  al partito fascista. 

Per questo viene mandato  a Sobibor dove, as-

sieme ad altri prigionieri,  mette in atto un com-

plotto per distruggere  il campo di sterminio. Lo 

spettacolo alterna  recitazione e canzoni, il ritmo 

è incalzante, la narrazione lineare e schietta e a 

tratti anche leggera e ironica.

A cura de Il teatro delle Quisquilie  

Partecipazione gratuita
Lo spettacolo dura 1 ora circa

Al termine dello spettacolo i Panificatori del 
Trentino offriranno pane fresco.
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domenica 14 luglio
BATTERIA DI MEZZO  
Riva del Garda
ore 7.30
Ritrovo presso forte
San Nicolò. Camminata verso 
Batteria di Mezzo con
operatori del Museo
ore 9.00 - spettacolo
“Guerra e pane”

Info
MAG Museo Alto Garda 
0464 573869

Sabato 20 luglio
FORTE SUPERIORE
DI NAGO 
Nago Torbole
ore  7.30
Ritrovo davanti al forte

Info Biblioteca comunale
Nago Torbole 0464 505181

Domenica 21 luglio
FORTE LARINO
Sella Giudicarie
ore 7.30
Ritrovo presso il forte

Info
Consorzio Turistico
Valle del Chiese 0465 901217

Sabato 27 luglio
FORTE TENNA
Tenna
ore 8.00
Ritrovo presso
parcheggio
nel parco urbano
di Tenna ore 7.45

Info
APT Valsugana
Lagorai 
0461 727700
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FORTI NEL GUSTO

Concedersi un pomeriggio diverso, per andare a cono-

scere più da vicino una parte importante della nostra 

storia. Osservare quelle che un tempo furono “senti-

nelle di pietra” e che oggi rappresentano un simbolo di 

pace. Respirare le emozioni qui vissute, tra nostalgia, 

paura e coraggio. E poi tornare al presente e concedersi 

un momento di relax all’ombra di un albero e godersi, 

da un punto assolutamente privilegiato, una vista moz-

zafi ato, coccolati dalle migliori specialità enogastrono-

miche 100% trentine e dalle suggestive note del Nuovo 

Ensemble di Trento. Questo l’emozionante viaggio che 

avvolge tutti i sensi di Forti nel Gusto.

I posti sono limitati: è richiesta la prenotazione
Gli eventi si svolgeranno all’aperto. Si consigliano abbigliamento e 

calzature adeguate ad un trekking in montagna.

Quota di partecipazione 15 euro – comprensivi di visita guidata, spet-
tacolo musicale, selezione di prodotti enogastronomici degli associati 

alla Strada del Vino e dei Sapori del Trentino e calice.

Info e prenotazioni: 0461 921863
info@stradavinotrentino.com - tastetrentino.it/fortinelgusto

A cura di  In collaborazione con
NUOVO ENSEMBLE DI TRENTO
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giovedì 4 luglio 
FORTE CHERLE
Folgaria 

ore 15.30
Ritrovo parcheggio
dell’Albergo Forte Cherle
località Cherle/Folgaria
È previsto un breve trekking
per raggiungere il forte

Info e prenotazioni
0461 921863

giovedì 18 luglio 
TAGLIATA SUPERIORE
DI CIVEZZANO
Civezzano 

ore 15.30
Ritrovo parcheggio
nei pressi della Chiesetta in via 
alla Madonnina/Civezzano
È previsto un breve trekking
per raggiungere il forte

Info e prenotazioni
0461 921863
 

giovedì 1 agosto 
FORTE CORNO 
Valdaone

15.30
Ritrovo ore 15.00 in piazza a 
Praso/Valdaone (salita con bus 
navetta inclusa nella quota
di partecipazione)

Info e prenotazioni
0461 921863
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ARTE FORTE LIMITED EDITION

Torna l’appuntamento con l’arte contemporanea nei forti che 

quest’anno sarà ospitato nella cornice di Forte Cadine, insignito del 

Marchio del Patrimonio Europeo e parallelamente in quella di Forte 

Tesoro di Sant’Anna d’Alfaedo nel veronese, connubbio artistico 

che supera le contrapposizioni che segnarono la nostra storia.

PARALLEL STORIES 3 agosto - 3 novembre
Parallel Stories è il titolo della mostra che richiama al dialogo e al 

confronto tra narrazioni lontane, in questo caso tra Africa ed Euro-

pa. Due sono le sedi interessate: la prima, Forte Cadine, con le opere 

di Willie Bester, che si  confrontano con le opere del duo di artisti 

slovacchi Mitrítová &Demjanovi . Questo raff ronto fa  scaturire una 

rifl essione storico-sociologica sulle tracce lasciate rispettivamente 

dall’Apartheid in Sudafrica e dal regime sovietico nell’ Est Europa.  

A Forte Tesoro, seconda sede della mostra,  le tavole tridimensio-

nali di Jackson Nkumanda, che rappresentano la quotidianità mul-

ticulturale delle township sudafricane,  si  alternano alle iconiche 

terrecotte di Pietro Weber, attuando una contrapposizione tra l’uno 

e il molteplice, tra solitudine e spirito di comunità.

A cura di: 
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“FANDANGO”

ENRICA BORGHI
E MARGHERITA
PAOLETTI

A cura di Cellar
Contemporary
9 agosto - 22 settembre
Tagliata Superiore
di Civezzano

INAUGURAZIONE
venerdì 9 agosto
ore 18.30

Finissage con workshop
di stampa a cura
di Margherita Paoletti
domenica 22 agosto
ore 16

L’universo femminile è de-
clinato per questa mostra 
in una danza a due, ide-
almente ampliabile all’in-
finito. Le artiste esplora-
no il concetto di “donna” 
dentro e fuori attraverso 
la realizzazione di ritratti, 
installazioni, opere scul-
toree e video.

Forte Cadine 
WILLIE BESTER
MITRÍKOVÁ & DEMJANOVI
Inaugurazione
giovedì 1 agosto | ore 18

P
ie

tr
o 

W
eb

er

W
ill

ie
 B

es
te

r
Ja

rm
ila

 M
it

rí
ko

vá
 &

 D
áv

id
 D

em
ja

no
vi

Forte Tesoro
JACKSON NKUMANDA
PIETRO WEBER
Inaugurazione
venerdì 2 agosto | ore 18
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giugno
sabato 22 giugno ore 18.30 
Forte Colle delle Benne - Levico Terme
EVENTI FORTI
Concerto dei Symphoniacs 

luglio
giovedì 4 luglio ore 15.30 
Forte Cherle - Folgaria
FORTI NEL GUSTO
Percorso enogastronomico

domenica 14 luglio
Ritrovo ore 7.30. e ore 9.00 spettacolo
Batteria di Mezzo - Riva del Garda 
BUONGIORNO AL FORTE
Narrazione e musica

giovedì 18 luglio ore 15.30
Tagliata Superiore - Civezzano
FORTI NEL GUSTO
Percorso enogastronomico

CALEN
DARIO 
APPUNTA 
MENTI
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sabato 20 luglio ore 7.30
Forte Superiore di Nago - Nago Torbole
BUONGIORNO AL FORTE
Narrazione e musica

sabato 20 luglio ore 10.30
Forte Werk Lusérn-Luserna
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato

domenica 21 luglio ore 7.30
Forte Larino - Sella Giudicarie
BUONGIORNO AL FORTE
Narrazione e musica

giovedì 25  luglio ore 10.30
Forte Strino - Vermiglio  	
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato

sabato 27 luglio ore 8.00
Forte Tenna - Tenna
BUONGIORNO AL FORTE
Narrazione e musica

domenica 28 luglio ore 21.00
Forte Belvedere - Lavarone
EVENTI FORTI
The Act of Touch
Tovel aka Matteo Franceschini
e Jacopo Mazzonelli

domenica 28 luglio ore 10.30 
Forte Sommo Alto - Folgaria  
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato

agosto
giovedì 1 agosto ore 15.30
Forte Corno - Valdaone
FORTI NEL GUSTO
Percorso enogastronomico

domenica 4 agosto
ore 15.00 e 17.00  
Forte Pozzacchio - Trambileno
FREQUENZE FORTI
Percorso sensoriale

lunedì 5 agosto ore 10.00
Forte Dossaccio/Paneveggio
Predazzo  
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato
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giovedì 22 agosto ore 10.30
Forte  Cherle - Folgaria 	
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato

sabato 24 agosto ore 10.30
Forte Corno - Valdaone  
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato

domenica 25 agosto
ore 16.30 e 18.00
Forte Belvedere - Lavarone
FREQUENZE FORTI
Percorso sensoriale

domenica 25 agosto ore 10.30
Forte Pozzacchio - Trambileno 
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato

sabato 31 agosto ore 18.30
Forte  di Nago - Nago Torbole
FREQUENZE FORTI
Percorso sensoriale

sabato 10  agosto
ore 18.00 e 19.30
Forte Tenna - Tenna
FREQUENZE FORTI
Percorso sensoriale

domenica 11 agosto
ore 15.00 e 17.00
Forte Larino - Sella Giudicarie
FREQUENZE FORTI
Percorso sensoriale

martedì 13 agosto ore 11.00
Forte Tenna - Tenna
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato

sabato 17 agosto
ore 15.00 e 16.00 
Forte Strino - Vermiglio
FREQUENZE FORTI
Percorso sensoriale

domenica 18 agosto ore 10.30
Forte Werk Lusérn - Luserna
FREQUENZE FORTI
Percorso sensoriale
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settembre
domenica 1 settembre ore 18.00
Batteria Roncogno - Trento
FREQUENZE FORTI
Percorso sensoriale

sabato 7 settembre ore 10.30 
Tagliata Superiore - Civezzano
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato

domenica 15 settembre ore 10.30
Forte Colle delle Benne - Levico Terme
SENTIERI SILENZIOSI
Trekking animato

domenica 22 settembre ore 15.00
Forte Garda - Riva del Garda
FREQUENZE FORTI
Percorso sensoriale
ore 17.00
Concerto del Coro Castel sezione 
S.A.T. Arco
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Di forte in forte
sul Sentiero

della Pace
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Il Trentino, posto al centro dell’arco alpino meridionale, è sempre 
stato uno degli assi principali di comunicazione e transito per 
l’Europa centrale e il bacino del Mediterraneo. Per questo motivo, 
quando divenne territorio di confine fra il Regno d’Italia e l’Im-
pero austro-ungarico, subì una densa fortificazione con opere di 
sbarramento e di controllo collocate lungo vie e percorsi.
Il piano per la difesa dal Regno d’Italia portò alla nascita di circa 
80 fortezze.
Oggi il Trentino conserva una fra le più importanti concentrazioni 
di sistemi difensivi realizzati dall’Impero; si può infatti ripercor-
rere l’evoluzione delle fortificazioni fra ’800 e ’900: dalle prime 
opere costruite a sbarramento del fondovalle, ai “forti corazzati” 
fino a quelle interamente realizzate nella roccia a fine conflitto.
A più di 100 anni dall’inizio delle ostilità si trova un territorio ric-
co di storia, che propone un percorso immaginario tra le meravi-
glie naturalistiche del Trentino, passando per gli elementi storici 
di una terra di confine.

DI FORTE
IN FORTE
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1
Pejo

Malé

Madonna di
Campiglio

Tione

Lardaro

Storo

Riva del
Garda

SENTIERO DELLA PACE

Il Sentiero della Pace unisce tra loro i 

luoghi della memoria seguendo la linea 

del fronte della Prima Guerra Mondiale, 

in quello che fu il settore occidentale 

della guerra italo-austriaca combattu-

ta tra il 1915 ed il 1918. Il percorso si 

snoda per circa 520 km, dal Passo del 

Tonale alla Marmolada, collegando le 

vette dei ghiacciai ai fondovalle alpini 

e creando un’ampia rete di sentieri, che 

consente all’escursionista di raggiun-

gere forti, capisaldi, tagliate vallive, 

strade militari, trincee approntati 

dall’esercito italiano e austro-ungarico 

durante il primo conflitto mondiale. A 

partire dal 1986 la Provincia autonoma 

di Trento ha avviato i lavori di recupero 

dei tracciati e delle opere di guerra di-

slocati lungo la linea del fronte. L’escur-

sionista è guidato lungo il percorso da 

un’apposita segnaletica rappresentata 

da una colomba nera su fondo bianco.

2

3
4
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8

16

18

Cles

Rovereto

Predazzo

Cavalese

Borgo
Valsugana

Lavarone

Levico Terme

Civezzano

Folgaria

TRENTO

17

FORTI
	 1	 Forte Barbadifiore
	 2	 Forte Strino
	 3	 Forte Corno
	 4	 Forte Larino
	 5	 Forte Garda
	 6	 Batteria di Mezzo
	 7	 Forte Superiore di Nago
	 8	 Forte Pozzacchio
	 9	 Forte Sommo Alto

	 10	 Forte Cherle
	 11	 Forte Belvedere
	 12	 Forte/Werk Lusérn
	 13	 Forte Tenna
	 14	 Forte Colle delle Benne
	 15	 Forte Dossaccio
	 16	 Forte di Cadine
	 17	 Tagliata Superiore di Civezzano
	 18	 Batteria Roncogno

9

10 11
12

13

14

15
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FORTE BARBADIFIORE

Forte Barbadifiore sorge su un roccio-
ne a 1.600 m nei pressi di Pejo Fonti. 

Fu progettato del tenente del Genio 
austriaco Maximilian Freuer come 

opera integrativa della cintura dei forti 
del Tonale. Fu realizzato tra il 1906 ed 

il 1908 per impedire un aggiramento 
da parte italiana attraverso la forcella 

di Montozzo e la val del Monte. Forte 
Barbadifiore era un “blockhaus”, ovvero 

una caserma difensiva in calcestruzzo, 
rinforzata da scudi verticali corazzati. 

Era armato con 2 cannoni da 8 cm a tiro 
rapido e 4 mitragliatrici per il combatti-

mento ravvicinato. Durante il conflitto 
non svolse alcun ruolo di rilievo in 

quanto situato in posizione più arretra-
ta rispetto alle linee del fronte. Negli 

anni ‘30 venne demolito per recuperar-
ne il materiale ferroso. Il forte è stato 

sottoposto a un intervento di restauro 
al termine del quale è stato restituito 

alla comunità.

VISITABILE	  
Solo esternamente 

INFO
Consorzio Turistico Pejo 3000 - 0463 754345
info@visitvaldipejo.it - www.visitvaldipejo.it

COME ARRIVARE
Dalla statale 42 del Tonale, a Fucine prendere la 
provinciale 87 in direzione Peio; da Peio Fonti si 
imbocca la strada per il lago di Pian Palù, dopo cir-
ca 1 km, subito dopo la malga Termenago di sotto, 
si raggiunge il parcheggio. Da qui, dopo aver at-
traversato il torrente Noce, si prosegue a piedi e 
in circa mezz’ora si raggiunge il forte.

1
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FORTE STRINO

A ridosso dell’attuale Strada Statale 42 a 
quattro chilometri da Vermiglio e a circa 

sei dal Passo del Tonale, la fortezza au-
stro-ungarica fu realizzata tra il 1860 e 
il 1866, a una quota di 1.538 m allo sco-

po di controllo e difesa dell’ultimo tratto 
della strada per il valico. La struttura 

ha una pianta a forma di semicerchio, 
articolata su due livelli: nel primo livello 

presenta tre postazioni di combattimen-
to, mentre al secondo quattro. Il forte 

rappresenta la prima opera del cosiddet-
to “sistema fortificato del Tonale”: l’area 
fu infatti interessata da imponenti ope-
re militari di difesa, tra cui altre quattro 

fortificazioni (forte Mero, forte Tonale 
o Zacarana, forte Presanella o Pozzi, 

forte Velon) le cui vestigia sono tuttora 
visitabili a richiesta, meta di godibili e 

facili trekking. Una parte dell’imponente 
struttura è attualmente adibita a museo 

e conserva numerosi reperti e cimeli 
della Guerra Bianca.

VISITABILE 
Da giugno a settembre
Ingresso a pagamento

INFO
Vermiglio Vacanze - 0463 758200
info@vermigliovacanze.it
www.vermigliovacanze.it
www.sulletraccedellagrandeguerra.it

COME ARRIVARE
Situato a ridosso dell’attuale Strada Statale 42, a 
4 km da Vermiglio ed a circa 6 km dal Passo del 
Tonale. A fianco del piano stradale, dove è pre-
sente un ampio parcheggio, si apre una galleria 
che conduce all’opera attraverso una scalinata.

2
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FORTE CORNO

Fu edificato nei pressi dell’abitato di 
Praso (Valdaone) tra il 1883 e il 1890 su 

uno sperone di roccia a quota 1.068 m. 
Progettato dal capitano Adolf Kroneiser, 
fu costruito secondo lo stile “Vogl”, per-

ciò dotato di cupole girevoli di acciaio e di 
corazze per cannoni, ideati per adattarsi 

ai progressi della tecnologia militare. 
Impressiona il visitatore per la sua com-
plessità: 50 ambienti, articolati in quat-

tro livelli degradanti verso il fondovalle, 
ospitavano magazzini, dormitori, locali 

di servizio, polveriere. L’armamento del 
forte era situato nella parte inferiore, 

con 6 cannoni collocati in casamatta 
corazzata. Rimodernato nel 1909-1910, 

fu dotato di 3 obici da 10 cm in cupola 
corazzata girevole e di due osservatori in 

cupola. Prima del conflitto fu disarmato 
perché considerato obsoleto. Era collega-
to a forte Larino e al fondovalle attraver-

so un percorso attrezzato, disseminato 
di piccole postazioni in caverna.

VISITABILE 
Esclusivamente con visite guidate
Da luglio a metà settembre
Ingresso a pagamento

INFO
Consorzio Turistico Valle del Chiese
0465 901217
info@visitchiese.it - www.visitchiese.it

COME ARRIVARE
Da Praso lungo una strada carrozzabile attraver-
so la frazione di Sevror, oppure a piedi da forte 
Larino seguendo per circa un’ora e mezza il sen-
tiero che sale il versante e si addentra nella go-
la del torrente Reveglér (ci sono tratti attrezzati).

3
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FORTE LARINO

Costruito tra il 1860 e il 1861, è la 
principale di una terna di fortificazioni 

erette tra il 1860 e il 1862 nei pressi del 
paese di Lardaro (ora parte del Comune 

di Sella Giudicarie). Assieme
a forte Revegler, una tagliata strada-
le, e a forte Danzolino, realizzato sul 

versante opposto della valle, avrebbe 
dovuto garantire la difesa della Valle 

del Chiese, diventata zona di confine a 
seguito dell’annessione della Lombar-

dia al Regno d’Italia. Una sorta di vera e 
propria “tenaglia” a difesa del territorio. 

Forte Larino è un bell’esempio di forte 
di prima generazione e mostra ancora 

oggi le caratteristiche delle fortezze di 
metà Ottocento. Sul prospetto meridio-

nale e su quello orientale si aprono i fori 
cannonieri e, sul resto del perimetro, le 

feritoie fuciliere. Un fossato continuo 
circonda l’intera opera.

VISITABILE 
Esclusivamente con visite guidate
Da luglio a metà settembre
Ingresso a pagamento

INFO
Consorzio Turistico Valle del Chiese
0465 901217
info@visitchiese.it - www.visitchiese.it

COME ARRIVARE
A sud dell’abitato di Lardaro, si imbocca una stra-
da secondaria, percorribile in auto, che in poche 
centinaia di metri conduce al forte.

4
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FORTE GARDA

All’estremità orientale di Riva del Garda 
sorge il monte Brione (375 m). Venne 

utilizzato dalla metà del XIX secolo 
come sede fortificata. All’inizio del ’900 
i comandi militari austro-ungarici deci-
sero la costruzione di un forte, in modo 

che guardasse verso il lago. Nel 1904 
partirono così i lavori, ultimati tre anni 

dopo. Il forte è un possente edificio 
rinforzato da una colata di calcestruzzo 

che segue l’andamento della roccia. La 
parte a nord è composta da tre piani. A 

sud si trova una caverna con funzioni 
di postazione armata ed osservatorio, 

grazie ad un riflettore in grado di illumi-
nare da Torbole a Riva. Sul tetto erano 

presenti quattro cupole girevoli, armate 
con obici da 100 mm sostenuti da 4 

cannoni da 80 mm e da mitragliatrici da 
8 mm. I recenti lavori di restauro hanno 

recuperato gli spazi esterni ed interni.

VISITABILE  
Da giugno a ottobre
Ingresso gratuito

INFO	  
MAG Museo Alto Garda
0464 573869
info@museoaltogarda.it
www.museoaltogarda.it

COME ARRIVARE
Dal porto San Nicolò di Riva del Garda si sale a pie-
di lungo il Sentiero della pace che segue il crinale 
del Monte Brione. Il forte è situato un centinaio di 
metri sopra il lago di Garda.

5
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BATTERIA DI MEZZO

Eretta poco sotto forte Sant’Alessandro 
tra il 1898 e il 1900, Batteria di mezzo 

era posta a controllo del solco di Loppio 
e delle pendici dell’Altissimo. Il tiro del-
le sue artiglierie doveva bloccare even-
tuali tentativi di penetrazione italiana 
da Rovereto e rendere inutilizzabile la 

ferrovia Mori-Arco-Riva, inaugurata nel 
1891. L’opera, in stile “Vogl”, presen-
ta una spessa muratura in pietra e la 
copertura in calcestruzzo. Il forte era 
dotato di 4 bocche da fuoco da 12 cm 

modello 1896 ad affusto rigido su rotaie 
con contrappeso e di un armamento 

leggero per il combattimento ravvici-
nato, costituito da due mitragliatrici e 
fuciliere in parte scudate. L’artiglieria 
era appostata in casematte corazzate.  

La guarnigione consisteva in 2 ufficiali 
e 114 uomini. Nel corso della guerra fu 
dotato di una lunga galleria che sbuca-

va con un osservatorio e due cannonie-
re sulla parete est del monte Brione.

VISITABILE  
Da giugno a ottobre 
Ingresso gratuito
A cura del Gruppo Alpini S. Alessandro

INFO
MAG Museo Alto Garda	  
0464 573869
info@museoaltogarda.it	  
www.museoaltogarda.it

COME ARRIVARE
Dal porto San Nicolò di Riva del Garda si può salire 
lungo la strada militare (chiusa al transito dei vei-
coli) oppure lungo il crinale. Il forte si trova poco 
sotto la cima, dove sono poste le antenne.

6
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FORTE SUPERIORE
DI NAGO

Il sistema difensivo di Nago, costruito 
tra 1860 e 1861, appartiene alla prima 

generazione delle fortificazioni au-
stro-ungariche in Trentino. Aveva le 
funzioni di “tagliata stradale”, volta  

a sbarrare l’unica direttrice viaria colle-
gante ai tempi l’Alto Garda con la Valle 

dell’Adige. Vennero impiegati materiali 
locali come il giallo di Mori che, uniti ai 

chiaroscuri delle feritoie e alle corni-
ci architettoniche, conferiscono agli 

edifici del complesso un gusto estetico 
che verrà poi meno nei forti in cemen-

to armato e calcestruzzo dei decenni 
successivi. Considerato obsoleto al 

momento del primo conflitto mondiale, 
la fortificazione venne disarmata e non 

fu mai teatro di conflitti. Il restauro 
principale è stato avviato nella secon-
da metà degli anni ’90. Attualmente il 

forte superiore ospita al piano terra un 
ristorante e al primo piano uno spazio 

polivalente ed espositivo.

VISITABILE 
Da giugno a ottobre 
Ingresso gratuito

INFO 
Biblioteca comunale di Nago-Torbole
0464 505181
nago@biblio.infotn.it
www.comune.nago-torbole.tn.it

COME ARRIVARE
Il forte superiore si trova sulla strada che da Nago 
porta a Castel Penede.

7
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FORTE POZZACCHIO

Forte Pozzacchio è l’ultima delle for-
tezze austro-ungariche realizzate sul 

confine con l’Italia, alle pendici del 
Monte Pasubio. Interamente scavato 

nella roccia, rappresentava la più mo-
derna macchina da guerra dell’Impero, 

rimasta incompiuta allo scoppio della 
guerra. Il Tenente Stephan Pilz ideò una 

fortificazione realizzata quasi intera-
mente in caverna. I lavori iniziarono alla 
fine del 1913, con l’obiettivo di ultimare 

l’opera entro il luglio 1915. La carenza 
di manodopera e l’entrata in guerra 

dell’Italia impedirono la conclusione dei 
lavori. Il 3 giugno 1915 venne occupato 

dai soldati italiani. Con l’offensiva del 
maggio 1916 il forte tornò in mano au-

striaca e vi rimase fino alla conclusione 
del conflitto. Grazie a un attento lavoro 

di restauro, promosso dal Comune di 
Trambileno e dalla Provincia autonoma 

di Trento, il forte è oggi nuovamente 
visitabile. 

VISITABILE 
Da giugno a ottobre 
Visite guidate su prenotazione
Ingresso a pagamento

INFO	   
345 1267009	  
info@fortepozzacchio.it - www.fortepozzacchio.it

COME ARRIVARE	  
Da Rovereto: imboccare la SS 46 del Pasubio per 
circa 12 km e quindi svoltare a sinistra seguendo 
le indicazioni per forte Pozzacchio. All’ultimo tor-
nante a sinistra prima dell’abitato di Pozzacchio 
prendere la deviazione a destra che conduce al 
parcheggio. Proseguire per 15-20 minuti a piedi. 
Per mezzi di grosse dimensioni si consiglia di im-
boccare lungo la SS 46 del Pasubio, la SP 50 dire-
zione Vanza e proseguire per Pozzacchio.

8
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FORTE SOMMO ALTO

A partire dal 1907 il comando au-
striaco diede inizio ad una massiccia 

fortificazione degli Altipiani di Fol-
garia Lavarone e Luserna allo scopo 
di garantirsi uno spazio di manovra 
per le truppe destinate all’offensiva 
verso la pianura veneta. Tra la Cima 

Vezzena ad est e il Dosso delle Somme 
a sud-ovest, vennero costruite sette 
imponenti fortezze che tra il maggio 
e l’agosto 1915 impedirono di fatto i 

tentativi di sfondamento italiani e nel 
maggio dell’anno successivo permi-

sero l’offensiva che fece arretrare la 
linea di difesa italiana fin sulle alture 

di Asiago. 
Forte Sommo Alto era posto a con-
trollo di Passo Coe e del Pianoro di 
Malga Melegna. Si articolava in tre 

blocchi. Durante la guerra non fu 
oggetto di pesanti bombardamenti 

rimanendo pressoché integro fino 
alla fine del conflitto.

VISITABILE 
Il forte è in parte liberamente accessibile

INFO	  
APT Alpe Cimbra
0464 724100	  
info@alpecimbra.it
www.alpecimbra.it

COME ARRIVARE	  
Da Folgaria al passo Sommo e poi al rifugio Stella 
d’Italia: sentiero 124 per un quarto d’ora.

9
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FORTE CHERLE

Costruito tra il 1911 e il 1913, situato 
a 1.445 m di quota, aveva il compito 
di sostenere l’azione di forte Belve-

dere sull’altipiano di Lavarone nella 
difesa della testata superiore della 

vallata dell’Astico e di appoggiare  
il non lontano forte Sommo Alto nella 

difesa dell’altipiano dei Fiorentini. 
L’armamento era composto da quat-
tro obici da 105 mm in cupola coraz-
zata girevole, da un traditor armato 

di due obici da 100 mm in casamatta, 
da una cupola osservatorio e per la 
difesa ravvicinata da 18 postazioni 
di mitragliatrice. Cumulo di macerie 

fino al 1986-87, grazie all’intervento 
della Provincia autonoma di Trento, 

all’interno del progetto Sentiero della 
pace, i fossati sono stati liberati dal 

materiale accumulato e i corridoi 
interni ripuliti. Oggi domina l’Oltre-

sommo di Folgaria.

VISITABILE 
Il forte è un rudere in parte
Liberamente accessibile

INFO
APT Alpe Cimbra - 0464 724100	  
info@alpecimbra.it - www.alpecimbra.it

COME ARRIVARE
Da Folgaria si sale a Passo del Sommo e, seguen-
do le indicazioni per forte Cherle, si incontra il ci-
mitero militare austriaco, con un piccolo parcheg-
gio e la possibilità di raggiungere il forte a piedi in 
meno di 10 minuti. In alternativa si può prosegui-
re fino all’albergo Cherle e in pochi minuti a piedi 
si arriva al forte.

10
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FORTE BELVEDERE

Costruito a partire dal 1908 a difesa 
dell’alta Valdastico, Belvedere aveva fun-

zioni di cerniera tra i forti di Vezzena e 
Folgaria. Agiva in coppia con forte Cherle. 

Il complesso comprendeva un blocco ca-
sematte con gli alloggi della guarnigione, 
i servizi e i depositi viveri e munizioni, un 
blocco batteria in posizione avanzata col-
legato al primo da due gallerie e un terzo 

blocco con tre postazioni per mitraglia-
trici raggiungibili da corridoi sotterranei. 

Aveva anche funzioni di osservatorio 
avanzato. È il più conservato dei forti 

degli altipiani: si salvò dalla demolizione 
degli anni Trenta per interessamento del 

podestà Quarto Stenghele e di Eugenio 
Osele. Quest’ultimo poi lo acquistò e lo 

trasformò in museo. Nel 1996, con il 
supporto della Provincia autonoma di 

Trento, venne acquistato dal Comune di 
Lavarone e restaurato. Oggi forte Belve-

dere è un’efficiente sede museale gestita 
dalla Fondazione Belvedere-Gschwent.

VISITABILE	  
Da aprile a ottobre
Da novembre a marzo a pagamento su prenotazione.

INFO
Fondazione Belvedere-Gschwent
0464 780005 - 349 5025998
info@fortebelvedere.org	  
www.fortebelvedere.org

COME ARRIVARE
Da Lavarone Chiesa a destra fino a Lavaro-
ne Cappella, seguire le indicazioni per frazione 
Oseli. Raggiunta la frazione, lasciare l’auto ne-
gli appositi parcheggi e percorrere 600 m a piedi  
per arrivare alla fortezza.

11
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FORTE /WERK LUSÉRN

Si tratta di uno dei punti chiave difensivi 
degli Altipiani, collegati da un sistema 

fortificato chiamato dagli italiani la 
“trincea d’acciaio”, che controllava la 

testata superiore della Val d’Assa per 
impedire tentativi di sfondamento nel 

settore orientale degli Altipiani e quindi 
nell’alta Valsugana. Per la sua impo-

nenza e il mito di indistruttibilità che lo 
avvolgeva, era chiamato “il Padreterno”. 

Costruito tra il 1911 e il 1914, era costi-
tuito da un blocco trapezoidale parzial-

mente interrato, con tre piani emer-
genti. Con un volume di oltre 2.000 mc, 

era una delle opere più importanti che 
l’Impero avesse mai costruito sui confini 

del Tirolo. Il mito dell’indistruttibilità 
cadde nei primi giorni di guerra, costret-

to alla resa nel maggio 1915. Demolito 
negli anni ’30 dai lusernesi per estrarne 
ferro, è stato oggetto di valorizzazione e 
recupero grazie alla Provincia autonoma 

di Trento e al Comune di Luserna.

VISITABILE 
Da giugno a settembre.
Solo con visite guidate su prenotazione

INFO	  
Biblioteca Comunale 0464.789646
info@alpecimbra.it - www.alpecimbra.it

COME ARRIVARE	  
Da Piazza C. Battisti/Pill di Luserna si seguono le in-
dicazioni per il Sentiero della Grande Guerra “Dal-
le storie alla Storia” (n° 2) che porta a forte Lusérn e 
successivamente all’avamposto Oberwiesen. Il sen-
tiero è adatto a tutti e si completa in circa due ore. In 
alternativa, da Piazza C. Battisti/Pill si seguono le in-
dicazioni per il Rifugio Malga Campo (strada asfalta-
ta e poi strada forestale). Da lì si raggiunge il forte.

12
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FORTE TENNA 13

Forte Tenna fu costruito fra il 1884 e il 
1890 sulla collina che divide i laghi di 

Levico e Caldonazzo. Era il punto nodale 
dello “Sbarramento di Tenna”, control-

lando sia l’Alta Valsugana, sia l’accesso 
alla strada di Monterovere che portava 
da Caldonazzo alle fortificazioni di La-

varone e dell’altopiano di Vezzena. 
Di base quadrilatera irregolare, era una 
struttura che si sviluppava su due pia-
ni.  Il forte era protetto da un fossato e 

vari reticolati. Ritenuto obsoleto già allo 
scoppio del conflitto, venne disarma-
to e le batterie posizionate all’aperto. 

Utilizzato come punto d’appoggio per la 
fanteria e come osservatorio, serviva 

anche da collegamento fra forte Vezze-
na e il Comando Superiore del capoluo-
go. Dal 2009 il forte è stato interessato 

da un progetto di restauro.

VISITABILE 
Solo esternamente

INFO	  
APT Valsugana Lagorai 0461 727700
www.comune.tenna.tn.it
info@visitvalsugana.it - www.visitvalsugana.it

COME ARRIVARE
Si raggiunge comodamente a piedi dall’abitato di 
Tenna in 10-15 minuti, partendo da piazza San 
Rocco e percorrendo via Roma e via San Valenti-
no. Possibilità di parcheggiare in via Venezia e/o 
in via Alberé (dietro Oratorio). Possibilità di ac-
cesso per i disabili.
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FORTE COLLE DELLE BENNE 
O FORTE SAN BIAGIO 14

Chiamato anche forte San Biagio, fu 
realizzato fra il 1884 e il 1890 in cima 
all’omonimo colle affacciato su Levico 

Terme e sul lago. Faceva parte dello 
“Sbarramento di Tenna”, chiudendo a 

tenaglia l’Alta Valsugana all’altezza 
di Levico e la Valsorda. Si sviluppa su 
quattro piani, ha un fossato su tutti i 

lati e un contrafforte con corpo esterno 
corazzato. Era circondato da reticolati e 

da un intricato sistema di trincee.  
Nella primavera del 1915 fu disarmato 
e durante la guerra fu impiegato come 

osservatorio e deposito. Di proprietà del 
Comune di Levico Terme, rappresenta 

un importante esempio di architettura 
fortificata di transizione, giunta sino 

ai giorni nostri pressoché integra. Il 
progetto di restauro è stato redatto nel 

2009 dalla Soprintendenza  
per i Beni architettonici della Provincia 

autonoma di Trento.  
 

VISITABILE  
Da maggio a settembre 

INFO
APT Valsugana Lagorai 0461 727700
info@visitvalsugana.it - www.visitvalsugana.it 

COME ARRIVARE	  
A piedi: dall’ufficio APT di viale Vittorio Emanue-
le (parcheggio in loc. Belvedere a Levico Terme) si 
prende via S. Biagio. Al Capitello della Madonna si 
prosegue diritti seguendo il cartello SAT per il for-
te Colle delle Benne, girare a sinistra (circa 45 mi-
nuti). In macchina: da Levico Terme prendere la 
SP 228 in direzione Pergine Valsugana. Al bivio 
per la loc. Visintainer, curva a gomito sulla destra 
per imboccare una strada sterrata fino al forte.
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FORTE DOSSACCIO 15

Situato al limite orientale del Parco 
Naturale di Paneveggio e Pale di San 

Martino, fu una tra le più munite mac-
chine belliche che l’Impero fece erigere 
a partire dalla seconda metà dell’800 a 
difesa dei confini col Regno d’Italia per 

contrastare un’eventuale incursione 
verso Fiemme dal Passo Rolle. Nac-

que in una fase storica segnata dalla 
transizione dalla “bella ed armoniosa” 

architettura ottocentesca alle opere 
in calcestruzzo ed acciaio dell’“era 

Conrad”. La sua vita fu breve: quando i 
lavori di costruzione furono portati al 
termine, il Dossaccio si trovò ad esse-
re una fortezza obsoleta, destinata al 

disarmo. Disponeva di un collegamento 
ottico-telegrafico e telefonico con i forti 

Buso e Moena,  nonché con le centrali 
telefoniche di Predazzo e San Martino. 

VISITABILE 
Dall’8 luglio al 26 agosto - tutti i lunedì
Solo con visite guidate su prenotazione

INFO
Centro visitatori di Paneveggio 0462 576283
APT Val di Fiemme 0462 501237
www.visitfiemme.it

COME ARRIVARE
Da Predazzo si imbocca la strada che porta al Passo 
Rolle, dopo aver superato Bellamonte si procede fino 
al lago di forte Buso (lago di Paneveggio), parcheg-
giare poco dopo, a sinistra in località Val dei Buoi. Se-
guire il vecchio tracciato che collegava forte Buso 
con forte Dossaccio. Circa 1,30 min di cammino.
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FORTE DI CADINE 16

Il forte faceva parte del primo gruppo di 
fortificazioni austriache a difesa delle 
vie di collegamento alla città di Trento 

e, assieme al Doss di Sponde, compone-
va lo sbarramento del solco di Cadine. 

Per la sua costruzione fu deviato il tor-
rente Vela e fatto passare sotto il forte. 

Si tratta di una costruzione in conci di 
pietra calcarea rosa, a forma di ponte, 

appoggiata alla roccia della forra del tor-
rente e dotata di casematte per artiglie-

ria, gallerie per le fuciliere e postazioni 
in barbetta. Costruito negli anni 1860-

1861, nel 1915 venne disarmato e le 
artiglierie posizionate nelle vicinanze. 

Dal 1918 al 1949 fu polveriera dell’E-
sercito Italiano e, durante la seconda 

guerra mondiale, venne anche occupato 
dai tedeschi. L’intervento di restauro 

conservativo, avviato nel 2006, è stato 
condotto nel rispetto delle tecniche 

costruttive originarie. Nel 2018 ha otte-
nuto l’European Heritage Label.

VISITABILE  
Dal 20 aprile al 3 novembre  
Ingresso gratuito

INFO	  
Fondazione Museo storico del Trentino
0461 230482
info@museostorico.it - www.museostorico.it

COME ARRIVARE
Si raggiunge da Trento centro. imboccando la 
strada in direzione Riva del Garda: si seguono le 
indicazioni per Sopramonte, Cadine e forte di Ca-
dine. Giunti ad una rotatoria si deve prendere la 
terza uscita, su cui inizia via al Pasiel. Dopo la ro-
tatoria a destra è presente un parcheggio.
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TAGLIATA STRADALE
SUPERIORE DI CIVEZZANO 17

Fra il 1869 e il 1872 fu costruito un 
complesso fortificato nei pressi di 

Civezzano, articolato in tre opere, poste 
a controllo delle due strade che dalla 

Valsugana portavano a Trento. Si trova 
sulla strada che collega Civezzano a 

Cognola. Doveva integrare il campo d’a-
zione del forte principale dello sbarra-
mento di Civezzano, proteggendo l’im-

bocco della gola del torrente Fersina. La 
tagliata superiore rappresenta l’unico 

esempio integro di una tipologia di for-
tificazione di “transizione” tra le opere 

casamatte a fronte scoperto dei primi 
anni sessanta dell’800 e le più tarde 
fortezze corazzate dello stile “Vogl”. 

Disarmata allo scoppio del conflitto con 
l’Italia, fu risparmiata dalla demolizione 
forse perché ritenuta ancora funzionale 
all’alloggio delle truppe di fanteria. Pas-
sata all’erario militare italiano nel 1918, 

nel 1956 venne ceduta al Comune di 
Civezzano.

VISITABILE	  
Dal 2 maggio al 31 ottobre
Ingresso gratuito

INFO	  
Biblioteca comunale di Civezzano
0461 858400	  
civezzano@biblio.infotn.it	  
www.comunecivezzano.it

COME ARRIVARE
Da Trento, prendere in direzione di Cognola-Ci-
vezzano. Si arriva in breve alla Tagliata sulla 
odierna Statale 17.
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BATTERIA DI RONCOGNO 18

Il Cimirlo e la vicina Marzola facevano 
parte della linea di fortificazioni che do-
vevano proteggere Trento da eventuali 

incursioni dalla Valsugana e dall’Alti-
piano della Vigolana. Sorge sulle pendi-

ci del monte Celva ed è stata costruita 
fra il 1879 e il 1880. È una casamatta 

di conci in pietra calcarea, a ferro di ca-
vallo, dotata di una cisterna interna per 

la riserva d’acqua e di magazzini per i 
viveri. Fu ammodernato nel 1904, ma 

disarmato nel 1915, perché di concezio-
ne troppo vecchia e utilizzato come ma-
gazzino. Nella primavera del 2010 sono 

iniziati i lavori di restauro. Il progetto 
ha previsto il recupero della struttura 
al fine di realizzare al suo interno una 

sala espositiva e un magazzino. Anche 
da un punto di vista sociale e culturale 

rappresenta il riscatto di un angolo mol-
to suggestivo della città, a pochi passi 

dal centro storico.

VISITABILE 
Da giugno a settembre
Ingresso gratuito
A cura degli Scout CNGEI Trento

INFO
CNGEI Sezione di Trento 335 7859468
giulio.giacomoni@cngeitrento.it
www.cngeitrento.it

COME ARRIVARE	  
Dalla città di Trento dirigersi verso Povo-Passo 
Cimirlo. La Batteria è posta su un terrazzamen-
to naturale alla base del monte Celva, che si rag-
giunge dal parcheggio di passo Cimirlo.
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PROGETTO E ORGANIZZAZIONE

Servizio Attività culturali – Provincia autonoma di Trento
Fondazione Museo storico del Trentino

Centro servizi culturali Santa Chiara

SI RINGRAZIANO  PER LA COLLABORAZIONE

Clio Servizi per la Cultura e il Territorio
Aziende per il Turismo e Consorzi turistici d’ambito

Trentino Marketing
Museo Storico Italiano della Guerra

Parco Naturale Paneveggio Pale di San Martino
Studio d’Arte Raff aelli

Associazione Panifi catori del Trentino
Associazioni di volontariato coinvolte

Comune di Civezzano
Comune di Folgaria

Comune di Lavarone
Comune di Levico Terme

Comune di Luserna
Comune di Nago-Torbole

Comune di Peio
Comune di Predazzo

Comune di Riva del Garda
Comune di Sella Giudicarie

Comune di Tenna
Comune di Trambileno

Comune di Trento
Comune di Valdaone
Comune di Vermiglio

ARCHIVI FOTOGRAFICI

Archivio Fondazione Museo storico del Trentino
Trentino Marketing S.p.A.

Archivio A.P.T Alpe Cimbra
Archivio A.P.T. Val di Sole

Archivio Parco naturale Paneveggio Pale di San Martino
Foto di : Carlo Baroni, Daniele Lira
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MAGGIORI INFORMAZIONI
E AGGIORNAMENTI SUL PROGRAMMA

www.cultura.trentino.it
www.trentinograndeguerra.it
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